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Massima allerta
anche sugli sbarchi

“
Tra gli ultimi

immigrati

ci sono stati

119 arresti

I NOSTRI 007

Gheddafi ha

alle spalle un

passato da non

sottovalutare

IL CASO LIBIA

Fausto Biloslavo

IlColonnelloGheddafimi-
naccia di portarci la guerra in
casa.Lesuasparatefannopar-
tediunastrategiapropagandi-
stica,maquestavoltasièscate-
nato, con particolare enfasi,
contro ilnostroPaese inundi-
scorso fiume di 80 minuti tra-
smessodalla tv libica. «Tranoi
el’Italiaèguerraaperta»haan-
nunciato il Colonnello. Lo
spunto storico è stata la ricor-
renzadellabattagliadiGarda-
biya,controgli italiani,ai tem-
pi coloniali.
«Sono rattristato dal fatto

che la popolazione di Sirte (la
città natale del Colonnello,
ndr)abbiagridatoallavendet-
ta e minacciato di trasferire la
guerra in Italia» ha esordito
Gheddafi. Con alle spalle un
poster dei cavalieri berberi,
che si era portato a Roma du-
rante lasuaultimavisita, ilCo-
lonnello si è sempre riferito a
presunte richieste della piaz-
za. Secondo lui i suoi giovani
fan«hannodichiaratocheèor-
maiguerraapertatranoiel’Ita-
lia,perchéaveteucciso inostri
figlioggicomenel1911.Maco-
mepotete inviare i vostri aerei
per bombardare i libici nel
giorno della ricorrenza della
battaglia di Gherdabia?».
Moltoattentoallecrepepoli-

tiche nel nostro Paese, sull’at-
taccoallaLibia, ilRaishachia-
mato incausa ilpresidentedel
Consiglio: «IlmioamicoSilvio
Berlusconi ha commesso un
crimineel’hacommessoilPar-
lamento(autorizzando ibom-
bardamenti, ndr). Solo l’ami-
copopolo italianovuole la pa-
ce». Il fondatore del regime li-

bico ci ha accusato di «attuare
la stessa politica fascista dei
tempi dell’occupazione». Poi
ha ricordato che ci eravamo
scusatiper il colonialismo,ma
ora ripetiamo lo stesso errore.
«Con rammarico prendia-

moattoche l’amicizia tra idue
popoli è persa - ha concluso
Gheddafi-echeirapportieco-
nomici e finanziari sono stati
distrutti. Io non posso porre
unvetosulledecisionedeilibi-
cichevoglionodifenderela lo-
ro vita e la loro terra trasferen-
do la battaglia nei territori ne-
mici». Gli ha fatto eco uno dei
figli, Seif el Islam: «La storia si
ripete, l’Italiaritornaconisuoi
alleati occidentali a bombar-
darelaLibiaeadistruggereMi-

surata», la terza cittàdelPaese
dove i nostri caccia cercano di
allentarel’assediodeigoverna-
tivi. Gli uomini rana di Ghed-
dafisonoriuscitiaminarel’ac-
cesso al porto, unica via di fu-
ga e di rifornimento bloccan-
do lenavidi aiuti.La flottadel-
laNatostaprovandoariaprire
un varco viamare.
Nel1986,comerappresaglia

ai bombardamenti americani
della Libia, Gheddafi fece lan-
ciare due «presunti» missili

verso Lampedusa. Teorica-
mente esplosero in mare, ma
degli ordigni non venne mai
trovataunasolascheggia.Non
a caso l’intelligence sostiene
che,oggi«leparolediGhedda-
finonvannosottovalutate,ma
non ci sono allarmi specifici».
Il Colonnello ha già comin-

ciato ad usare la «bomba» dei
clandestini aprendo i cancelli
ai migranti diretti in Europa.
Negli ultimi due giorni sono
sbarcatiaLampedusa2.000di-
sgraziatiafricani, ingranparte
provenienti dalle coste libi-
che. Un’imbarcazione, con a
bordo 360 persone, è giunta
sullaspiaggiadell’IsoladeiCo-
nigli,mentre un altro natante,
che trasportava 500 migranti,
è stato soccorso a una decina
di miglia dall’isola. Un terzo
barcone con oltre 500 clande-
stini a bordo ha lanciato l’Sos
con un telefono satellitare a
una quarantina di miglia da
Lampedusa.
NeldiscorsofiumeintvilCo-

lonnelloharibaditochenonla-
scerà il potere: «Sono sacro
per il popolo libico, un simbo-
lo e un padre per loro, più sa-
cro dell’imperatore del Giap-
pone». Poi, però, ha lanciato
un’esca alla Nato: «Siamo
pronti a negoziare con Usa e
Francia, ma senza precondi-
zioni.Sevoletepetrolio, firme-
remo contratti con le vostre
aziende,nonvalelapenaanda-
re in guerra per questo». Per
l’ennesima volta il Colonnello
sièdettodisponibile«aunces-
sate il fuoco, ma non da una
partesola».L’Alleanzaatlanti-
caharispostoche«servonofat-
ti, non parole». Non solo: du-
rante il discorso i cacciaalleati
hanno lanciato tre missili nei
dintorni della televisione di
stato a Tripoli, che hamanda-
to in onda il Colonnello.
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Fabrizio de Feo

Roma Onorevole Mantovano,
Gheddafilancialasfidaeavver-
teRomachelaguerrapotrebbe
arrivare sul territorio italiano.
Una provocazione del Rais o
unaminaccia reale?
«È nostro dovere istituzionale

non sottovalutare ogni tipo di al-
larmeodiminacciamaa tutto bi-
sognadare il giustopeso. Leparo-
le di Gheddafi hanno certamente
un forte contorno demagogico e
un rilievo interno, in linea con il
personaggio».
Laparole del Rais rafforzano il
timore di azioni terroristiche?
«Gheddafidaquestopuntodivi-

sta ha alle spalle un passato da
non sottovalutare, è la storia che
ce lo ricorda.Abbiamoildoveredi
prendere tutte le misure possibili
perminimizzare i pericoli».
Avete avuto qualche segnala-
zione specifica finora?
«No,nessunasegnalazionespe-

cifica. Esistono soltanto alcune
ipotesi di lavoro».
Qualipotrebberoessere lemo-

Controlli

INTESA RINNOVATA

A destra, il premier Silvio
Berlusconi e alle sue spalle

il ministro dell’Economia Giulio
Tremonti e il ministro delle

Riforme Umberto Bossi. Dopo
la bufera degli ultimi giorni,

Pdl e Lega hanno trovato
«la quadra», come direbbe

il Senatùr, sui problemi aperti
dalla crisi libica alle priorità

economiche. A sinistra, il
Colonnello Muammar Gheddafi,

che è tornato a minacciare il
nostro Paese, dopo l’intervento

militare: «Attaccarci è un
crimine, risponderemo

portando la guerra in Italia.
Questo è il nuovo colonialismo»
 [Newpress, Epa]

Gian Micalessin

IvecchimissiliScudglisisonarrugginitinellecasse.IMig
rimastigli sonoprigionieri della «no fly zone». La sua flotta è
bloccatalungo lacostadalle fregatedellaNato.Qualeguerra
cipuò,dunque,portarindonoMuammarGheddafi?Puòten-
tarediregalarciqualchebastimentocaricodiprofughioritor-
narealviziettodeglianni’70e’80quandoseminavabombee
pallottoleinmezzomondo.Laminacciaemigrazioneècerta-
mente la più efficace per seminar allarme e sconcerto in un
Paesegiàassediatodaibarconi.Marealizzarlaoranonèfaci-
le. Chi scrive ha navigato tre volte lungo le 220 miglia della
rottaBengasi-Misurata.Ognivoltaeperognitrattahaincon-
tratoalmeno4fraelicotterionavidell’Alleanzaatlanticapron-
tiaidentificareequipaggioeimbarcazione.Faruscireibarco-
nidimigrantidallezonecostieree farliapprodaresullecoste
delnostroPaesesignificaoggidribblare ilblocconavalealle-
stitodagliaereiAwacsedai18franavidaguerraesottomarini
dispiegatidallaNato.Un’impresa francamente impossibile.
L’unica possibilità concreta con cui colpire l’Italia è dun-

queil terrorismo.Laminacciaterroristicapresuppone,però,
l'esistenzad’unareted’infiltratigiàaddestratieprontiaopera-
renelnomedeldenaroodellacausadel committente.Oltre
allareteservepoiunastrutturadicollegamentocapacediagi-
resottocoperturadiplomatica.Neglianni’70e’80ilColonnel-
lopotevacontaresuirivoluzionaridituttoilmondoformatisi

nei suoi campi d’addestramento.Daquei campi passavano
eversori nostrani, terroristi dell’Ira, indipendentisti baschi,
militanti palestinesi. Unmateriale umano vasto ed eteroge-
neotracuierafacilesceglierel’insospettabiledasguinzaglia-
re inEuropa.
OggiilColonnellononpuòcontarenésuquell’umanitàal-

losbando,nésullafedeltàdelleproprieambasciate.Inqueste
condizioni l’unicogiocopossibile è la replicadiunattentato
simileaquellomessoasegnoaMarrakechqualchegiornofa.
Un attentato simile nell’apparenza e nella metodologia a
quellidiAlQaida.Unattentatodoveilfanaticoditurnoèsolo
unostrumentousatoperseminare terroreedestabilizzazio-
neper conto terzi.
PerlastragediMarrakechl’intelligenceinternazionalenon

escludeunapistalibica.Glielementichefannoipotizzareun
tentativodidestabilizzazionedimatriceanchelibicasonoal-
menodue.Ilprimoèlegatoalruolodiun’intelligencemilitare
algerinacheoltreagestire i rifornimentidi armiemunizioni
direttialColonnelloèdasempresospettatad’infiltrareema-
nipolare il terrorismo integralista.
Il secondo elemento sospetto è il ruolo ambiguo degli ex

guerriglieri del Polisario pronti a combattere da mercenari
sotto labandieradelColonnello. Il grandegarantediqueste
relazioni estremamente pericolose è Mohammed Yeslem
Beissat, un ex ambasciatore del Polisario in Algeria legato a
doppiofiloaiservizi segretidiAlgeri.TrasferitosiaTripolisin
daiprimidimarzoYeslemBeissathacurato il reclutamento
di450milizianidelPolisario inseritinellebrigate specialidel
Colonnello.Ma attraverso la sua rete potrebbe venir indivi-
duataearmataancheunacelluladi fanatici islamiciprontia
colpirenelnostroPaese.Eall’apparenzasembrerebbeilsoli-
toattentato suicida firmatoAlQaida.

L’analisiGli è rimasta
una sola arma:
la follia terrorista
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Rispunta Gheddafi e minaccia:
«Porteremo la guerra in Italia»
Il leader libico in tv accusa il nostro Paese e Berlusconi di «neocolonialismo»
Intanto arriva una nuova ondata di clandestini: in 860 sbarcano a Lampedusa

DELIRI Propaganda:

l’intervento militare

in Cirenaica paragonato

al conflitto del 1911

STRATEGIA Il Raìs non può contare su missili

convenzionali né su un’invasione di terra

ma potrebbe affidarsi a qualche fanatico

islamico pronto a colpire a qualsiasi prezzo

Massima allerta ma nessun segnale
specifico di pericolo per l’Italia. Gli uo-
mini dell’intelligencee dell’antiterrori-
smo non sottovalutano la «dichiarazio-
ne di guerra» che Gheddafi ha rivolto al
nostro Paese. Tuttavia non ci sarebbe-
ro elementi nuovi rispetto a quanto già
minacciato dal Colonnello dieci giorni
fa quando l’Italia annunciò - assieme a
Francia e Gran Bretagna - l’invio di ad-
destratori militari. In realtà, spiegano
gli 007, al momento il vero pericolo è e
resta quello rappresentato da una con-
sistente ondata migratoria di profughi
che potrebbero essere «scaricati» sul-
l’Italia. Delle oltre trentamila persone
arrivate finora dal Maghreb, soltanto
5mila sono quelle partite dalla Libia.
Una situazione che potrebbe cambiare
nelle prossime ore se alla propaganda
del raìs seguissero i fatti. Le informa-
zioni raccolte dall’intelligence parlano
di decine di migliaia di profughi pronti
a partire. Sul perché non si siano anco-
ra materializzati sulle nostre coste,
fannonotare le forze di polizia,il Colon-
nello punta ad arruolare questi immi-
grati, la maggior parte dei quali fino al-
lo scoppio della guerra lavorano in Li-
bia, per combattere contro i ribelli.

s

PRECEDENTE Nel 1986

per rappresaglia contro

le bombe Usa i missili

lanciati verso la Sicilia


